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SHELL FA CONCORRENZA
SLEALE CONTRO I PROPRI STESSI GESTORI.

APERTA LA VERTENZA

Stessa data, stessa merce, stesso ambito territoriale, stesso viaggio, ma un prezzo di cessione inferiore di 5,5 centesimi/litro, ossia 1,5 centesimi in più dello sconto me-diamente riconosciuto al Gestore degli im-pianti in comodato.
Così la SHELL fa concorrenza ai Gestori del proprio marchio, rifornendo un impian-to condotto da AICO UNO, società di ge-stione che fa capo a SHELL medesima.
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E’ l’ulteriore “perversione” cui è giunta la Compagnia della conchiglia, che, dopo a-ver creato le proprie società di gestione, formalmente “terze” per eludere la nor-mativa in vigore, dopo aver conculcato ampia parte dei propri gestori per tra-sformare il comodato in un contratto di associazione in partecipazione che li e-spropria di ogni ruolo relegandoli a meri prestatori d’opera precari e marginali, non paga di tanto scende alla distribuzione proprio “contro” il suo Gestore - che an-cora è rimasto ad operare sulla sua rete di marchio in regime contrattuale “normale” (quello, per capirci, previsto dalle leggi vigenti) -, con la più che chiara strategia di spingerlo fuori mercato per poi poterlo, magnanimamente, al massimo, “omologa-re” all’associato in partecipazione.
Un tanto disattendendo tutti gli impegni formalmente e più volte assunti in sede di confronto con le Organizzazioni di catego-ria dei Gestori.
Nel dichiarare immediatamente la mobili-tazione della Categoria e, segnatamente, dei Gestori del marchio, nonché l’apertu-ra di fatto della vertenza collettiva nazio-nale con SHELL, unitariamente FIGISC, FEGICA e FAIB hanno richiesto l’intervento di mediazione del Ministero dello sviluppo economico, riservandosi di adire a tutte le istanze, ivi inclusa la Corte Europea, per sanzionare i profili di abuso di posizione dominante e violazione delle regole di concorrenza.
FAIB, FEGICA E FIGISC PORTANO LA VERTENZA COLLETTIVA CON SHELL

AL MINISTRO SCAJOLA
Pubblichiamo il testo della richiesta di at-tivazione della mediazione della vertenza collettiva aperta con SHELL, inviata unita-riamente al Ministro dello sviluppo econo-mico Claudio Scajola:

RACCOMANDATA A.R.

Roma, 27 maggio 2008

Prot. n.80/2008
Egr. On.le Claudio Scajola
Ministro Segretario di Stato 

Ministero dello sviluppo economico
Via Molise, 2

00187 - Roma

e, p.c.Gent.ma dott.ssa Rosaria Romano
Direttore Generale Direzione Energia

Ministero dello sviluppo economico

Egr. Dott. Luca Pesenti
Amministratore Delegato 
Shell Italia SpA

Via Manzoni, 44

20095 - Cusano Milanino (MI)

Oggetto: 
Richiesta attivazione procedura di media-zione delle vertenze collettive, ex art. 1, comma 6, D. L.vo 11 febbraio 1998, n. 32.
Egregio signor Ministro,
le nostre Federazioni intendono chiedere l’attivazione - nei confronti di Shell Italia SpA - della procedura di mediazione delle vertenze collettive, prevista all’articolo 1, comma 6, del D. L.vo richiamato in og-getto.

Salvo altri profili di illegittimità normativa che ci riserviamo di sollevare in sede na-zionale e comunitaria, riteniamo che esi-stano nei comportamenti di questa azien-da motivi di palese conflitto con la norma-tiva esistente, anche in ordine al regolare dispiegarsi del mercato e della concor-renza ed alle facoltà e diritti che le norme riservano ai Gestori degli impianti di ri-fornimento carburanti recanti il marchio Shell, qui rappresentati.

In particolare, la richiesta di mediazione in oggetto, rimessa alla valutazione del Suo Ministero, è motivata dalla combinazione di comportamenti aziendali che, ad avviso delle scriventi, compongono il quadro di un più ampio disegno elaborato per svuo-tare la normativa stessa, da quel sistema di garanzie concordato anche attraverso l’articolazione di specifici accordi interpro-fessionali di “colore”, previsti dal combi-nato disposto del citato Decreto 32/98 e della Legge 57/01.

Le scriventi Federazioni hanno da tempo avviato una aspra azione di contrasto nei confronti della politica aziendale, tesa a diffondere in modo sempre più esteso l’adozione per la conduzione dei punti vendita di proprietà, di uno strumento contrattuale - l’associazione in partecipa-zione - che, di fatto, si concretizza in una gestione diretta della Shell, attraverso so-cietà interamente controllate: AICO UNO srl e DILCO DUE srl.
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Il Ministro Claudio Scajola

Tale strategia di sostituzione sistematica dei Gestori tradizionali con le conduzioni dirette (ormai, quasi il 30% della rete di marchio), genera, in estrema sintesi, due ordini di conseguenze parimenti gravi ed intollerabili: per un verso, i Gestori “retro-cessi”, nella migliore delle ipotesi, ad associati del “gestore azienda”, perdono con ciò lo status di Gestore ed il relativo complesso di diritti, tutele e facoltà, che il Legislatore ha inteso riservare loro; per l’altro, la Shell - operatore petrolifero in-dustriale internazionale integrato vertical-mente - nella sua veste di fornitore in esclusiva dei Gestori tradizionali, decide di scendere alla vendita al dettaglio, in con-correnza diretta con i Gestori che sono co-stretti a rifornirsi dalla medesima azienda.

Proprio in virtù di tali evidenti storture, l’azione sindacale di contrasto sopra accen-nata ha prodotto, in questi ultimi anni, an-che grazie a ripetute chiusure dei punti vendita di colore, diversi documenti azien-dali e congiunti - che ci riserviamo di sot-toporLe in circostanze più idonee – con-tenenti impegni a rivedere detta politica, ma mai interamente onorati.

In questo contesto generale, appare di solare chiarezza il comportamento incon-futabilmente discriminante messo in atto dalla Shell, in forza della sua posizione dominante e della dipendenza economica cui è soggetto il Gestore: come risulta dall’allegato documento [opportunamente censurato per evitare possibili ritorsioni dei soggetti interessati], la Shell, su for-niture di carburanti consegnate - nella stessa giornata, con lo stesso viaggio, nel-lo stesso bacino di utenza e per gli stessi prodotti - segnala sulla bolla di consegna il prezzo consigliato di vendita al pubblico di 1,509 euro ad un Gestore tradizionale e di 1,454 euro alla sua società AICO UNO srl.
Vale a dire 5,5 eurocent di differenza (106,5 delle vecchie lire/litro).
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Va da subito precisato che la determi-nazione del prezzo consigliato è di fonda-mentale importanza per le piccole imprese dei Gestori che dal differenziale tra tale prezzo e quello di cessione, traggono il proprio margine lordo, il quale, per i Ge-stori a marchio Shell è pari, mediamente, a circa 4 eurocent, così come risulta dagli Accordi interprofessionali di colore, va-lidati in origine dall’Antitrust e depositati presso il Ministero dello sviluppo econo-mico che ne assicura, ex lege, la pub-blicizzazione.

Ne consegue che laddove pure il Gestore volesse e potesse rinunciare interamente al margine lordo operativo della sua im-presa, non potrebbe neanche pareggiare la concorrenza operata dall’azienda da cui ha l’obbligo di rifornirsi in esclusiva. Il risultato è che il Gestore a marchio Shell viene messo fuori mercato ab origine e senza alcuna possibilità di resistenza dalla Shell medesima, in spregio ad ogni regola posta a tutela del mercato, della concor-renza e, in definitiva, dei consumatori.
Ferma restando, quindi, la libertà di ri-correre nelle sedi giurisdizionali compe-tenti per veder condannare e sanzionare i comportamenti appena accennati, le scri-venti ancor prima di utilizzare tutti gli strumenti sindacali loro riconosciuti dalle norme decretate a garanzia degli inalie-nabili diritti costituzionali, ritengono che sia opportuno esperire il menzionato ten-tativo di mediazione delle vertenze col-lettive.

Rimaniamo in attesa di un cenno di ri-scontro ritenendo necessario, nel contem-po, proclamare lo stato di agitazione e mobilitazione dei Gestori di marchio.

Fidiamo infine che, quanto prima, sia pos-sibile conoscere tanto gli orientamenti del-l’Amministrazione sulle tematiche solleva-te, quanto, di conseguenza, la data indica-ta per gli approfondimenti di merito.

Distinti saluti.
FAIB Confesercenti

Il Presidente, Martino LANDI
FEGICA CISL

Il Segretario, Roberto DI VINCENZO
FIGISC Confcommercio
Il Presidente, Luca SQUERI
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